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LA PACE DI PASQUALA PACE DI PASQUA
Cari fratelli e sorelle, buongiorno!Cari fratelli e sorelle, buongiorno!

SSiamo al centro della Settimana Santa, che si snoda iamo al centro della Settimana Santa, che si snoda 
dalla Domenica delle Palme alla Domenica di Pasqua. dalla Domenica delle Palme alla Domenica di Pasqua. 

Entrambe queste domeniche si caratterizzano per la festa Entrambe queste domeniche si caratterizzano per la festa 
che viene fatta intorno a Gesù. Ma sono due feste diverse.che viene fatta intorno a Gesù. Ma sono due feste diverse.
Domenica scorsa abbiamo visto Cristo entrare solenne-Domenica scorsa abbiamo visto Cristo entrare solenne-
mente a Gerusalemme, come una festa, accolto come mente a Gerusalemme, come una festa, accolto come 
Messia: e per Lui vengono stesi sulla strada mantelli (cfr Messia: e per Lui vengono stesi sulla strada mantelli (cfr 
Lc 19,36) e rami tagliati dagli alberi (cfr Mt 21,8). La folla Lc 19,36) e rami tagliati dagli alberi (cfr Mt 21,8). La folla 
esultante benedice a gran voce «colui che viene, il re», e esultante benedice a gran voce «colui che viene, il re», e 
acclama: «Pace in cielo e gloria nel più alto dei cieli» (Lc acclama: «Pace in cielo e gloria nel più alto dei cieli» (Lc 
19,38). Quella gente là festeggia perché vede nell’ingresso 19,38). Quella gente là festeggia perché vede nell’ingresso 
di Gesù l’arrivo di un nuovo re, che avrebbe portato pace di Gesù l’arrivo di un nuovo re, che avrebbe portato pace 
e gloria. Ecco qual era la pace attesa da quella gente: una e gloria. Ecco qual era la pace attesa da quella gente: una 
pace gloriosa, frutto di un intervento regale, quello di un pace gloriosa, frutto di un intervento regale, quello di un 
messia potente che avrebbe liberato Gerusalemme dall’oc-messia potente che avrebbe liberato Gerusalemme dall’oc-
cupazione dei Romani. Altri, probabilmente, sognavano il cupazione dei Romani. Altri, probabilmente, sognavano il 
ristabilimento di una pace sociale e vedevano in Gesù il re ristabilimento di una pace sociale e vedevano in Gesù il re 
ideale, che avrebbe sfamato le folle di pani, come aveva già ideale, che avrebbe sfamato le folle di pani, come aveva già 
fatto, e operato grandi miracoli, portando così più giustizia fatto, e operato grandi miracoli, portando così più giustizia 
nel mondo.nel mondo.

MMa Gesù non parla mai di a Gesù non parla mai di 
questo. Ha davanti a sé una questo. Ha davanti a sé una 

Pasqua diversa, non una Pasqua Pasqua diversa, non una Pasqua 
trionfale. L’unica cosa a cui tiene trionfale. L’unica cosa a cui tiene 
per preparare il suo ingresso a per preparare il suo ingresso a 
Gerusalemme è cavalcare «un pu-Gerusalemme è cavalcare «un pu-
ledro legato, sul quale non è mai ledro legato, sul quale non è mai 

salito nessuno» (v. 30). Ecco come Cristo porta la pace nel salito nessuno» (v. 30). Ecco come Cristo porta la pace nel 
mondo: attraverso la mansuetudine e la mitezza, simbo-mondo: attraverso la mansuetudine e la mitezza, simbo-
leggiate da quel puledro legato, su cui nessuno era salito. leggiate da quel puledro legato, su cui nessuno era salito. 
Nessuno, perché il modo di fare di Dio è diverso da quello Nessuno, perché il modo di fare di Dio è diverso da quello 
del mondo. Gesù, infatti, appena prima di Pasqua, spiega del mondo. Gesù, infatti, appena prima di Pasqua, spiega 
ai discepoli: «Vi lascio la pace, vi do la mia pace non come ai discepoli: «Vi lascio la pace, vi do la mia pace non come 
la dà il mondo, io la do a voi». Sono due modalità diverse: la dà il mondo, io la do a voi». Sono due modalità diverse: 
un modo come il mondo ci dà la pace e un modo come un modo come il mondo ci dà la pace e un modo come 
Dio ci dà la pace. Sono diversi.Dio ci dà la pace. Sono diversi.

LLa pace che Gesù ci dà a Pasqua non è la pace che se-a pace che Gesù ci dà a Pasqua non è la pace che se-
gue le strategie del mondo, il quale crede di ottenerla gue le strategie del mondo, il quale crede di ottenerla 

attraverso la forza, con le conquiste e con varie forme di attraverso la forza, con le conquiste e con varie forme di 
imposizione. Questa pace, in realtà, è solo un intervallo imposizione. Questa pace, in realtà, è solo un intervallo 
tra le guerre: lo sappiamo bene. La pace del Signore segue tra le guerre: lo sappiamo bene. La pace del Signore segue 
la via della mitezza e della croce: è farsi carico degli altri. la via della mitezza e della croce: è farsi carico degli altri. 
Cristo, infatti, ha preso su di sé il nostro male, il nostro Cristo, infatti, ha preso su di sé il nostro male, il nostro 
peccato e la nostra morte. Ha preso su di sé tutto questo. peccato e la nostra morte. Ha preso su di sé tutto questo. 
Così ci ha liberati. Lui ha pagato per noi. La sua pace non è Così ci ha liberati. Lui ha pagato per noi. La sua pace non è 
frutto di qualche compromesso, ma nasce dal dono di sé. frutto di qualche compromesso, ma nasce dal dono di sé. 
Questa pace mite e coraggiosa, però, è difficile da accoglie-Questa pace mite e coraggiosa, però, è difficile da accoglie-
re. Infatti, la folla che osannava Gesù è la stessa che dopo re. Infatti, la folla che osannava Gesù è la stessa che dopo 
pochi giorni grida “Crocifiggilo” e, impaurita e delusa, non pochi giorni grida “Crocifiggilo” e, impaurita e delusa, non 
muove un dito per Lui.muove un dito per Lui.

A A questo proposito, è sempre attuale un grande raccon-questo proposito, è sempre attuale un grande raccon-
to di Dostoevskij, la cosiddetta         to di Dostoevskij, la cosiddetta         (segue in II pag.)(segue in II pag.)  

SALGO AL PADRE MIO SALGO AL PADRE MIO 
E PADRE VOSTROE PADRE VOSTRO



Leggenda del Grande Inquisitore. Si narra di Gesù che, dopo vari Leggenda del Grande Inquisitore. Si narra di Gesù che, dopo vari 
secoli, torna sulla Terra. Subito è accolto dalla folla festante,  che secoli, torna sulla Terra. Subito è accolto dalla folla festante,  che 
lo riconosce e lo acclama. “Ah, sei tornato! Vieni, vieni con noi!”. lo riconosce e lo acclama. “Ah, sei tornato! Vieni, vieni con noi!”. 
Ma poi viene arrestato dall’Inquisitore, che rappresenta la logica Ma poi viene arrestato dall’Inquisitore, che rappresenta la logica 
mondana. Questi lo interroga e lo critica ferocemente. Il motivo mondana. Questi lo interroga e lo critica ferocemente. Il motivo 
finale del rimprovero è che Cristo, pur potendo, non ha mai volu-finale del rimprovero è che Cristo, pur potendo, non ha mai volu-
to diventare Cesare, il più grande re di questo mondo, preferendo to diventare Cesare, il più grande re di questo mondo, preferendo 
lasciare libero l’uomo anziché soggiogarlo e risolverne i problemi lasciare libero l’uomo anziché soggiogarlo e risolverne i problemi 
con la forza. Avrebbe potuto stabilire la pace nel mondo, piegan-con la forza. Avrebbe potuto stabilire la pace nel mondo, piegan-
do il cuore libero ma precario dell’uomo in forza di un potere do il cuore libero ma precario dell’uomo in forza di un potere 
superiore, ma non ha voluto: ha rispettato la nostra libertà. «Tu – superiore, ma non ha voluto: ha rispettato la nostra libertà. «Tu – 
dice l’Inquisitore a Gesù –, accettando il mondo e la porpora dei dice l’Inquisitore a Gesù –, accettando il mondo e la porpora dei 
Cesari, avresti fondato il regno universale e dato la pace universa-Cesari, avresti fondato il regno universale e dato la pace universa-
le»; e con sentenza sferzante conclude: «Se c’è qualcuno che ha le»; e con sentenza sferzante conclude: «Se c’è qualcuno che ha 
meritato più di tutti il nostro rogo, sei proprio Tu». Ecco l’inganno meritato più di tutti il nostro rogo, sei proprio Tu». Ecco l’inganno 
che si ripete nella storia, la tentazione di una pace falsa, basata sul che si ripete nella storia, la tentazione di una pace falsa, basata sul 
potere, che poi conduce all’odio e al tradimento di Dio e a tanta potere, che poi conduce all’odio e al tradimento di Dio e a tanta 
amarezza nell’anima.amarezza nell’anima.

AAlla fine, secondo questo relato, l’Inquisitore vorrebbe che lla fine, secondo questo relato, l’Inquisitore vorrebbe che 
Gesù «gli dicesse qualche cosa, magari anche qualche cosa di Gesù «gli dicesse qualche cosa, magari anche qualche cosa di 

amaro, di terribile». Ma Cristo reagisce con un gesto dolce e con-amaro, di terribile». Ma Cristo reagisce con un gesto dolce e con-
creto: «gli si avvicina in silenzio, e lo bacia dolcemente sulle vec-creto: «gli si avvicina in silenzio, e lo bacia dolcemente sulle vec-
chie labbra esangui». La pace di Gesù non sovrasta gli altri, non è chie labbra esangui». La pace di Gesù non sovrasta gli altri, non è 
mai una pace armata: mai! Le armi del Vangelo sono la preghiera, mai una pace armata: mai! Le armi del Vangelo sono la preghiera, 
la tenerezza, il perdono e l’amore gratuito al prossimo, l’amore a la tenerezza, il perdono e l’amore gratuito al prossimo, l’amore a 
ogni prossimo. È così che si porta la pace di Dio nel mondo. Ecco ogni prossimo. È così che si porta la pace di Dio nel mondo. Ecco 
perché l’aggressione armata di questi giorni, come ogni guerra, perché l’aggressione armata di questi giorni, come ogni guerra, 
rappresenta un oltraggio a Dio, un tradimento blasfemo del Si-rappresenta un oltraggio a Dio, un tradimento blasfemo del Si-
gnore della Pasqua, un preferire al suo volto mite quello del falso gnore della Pasqua, un preferire al suo volto mite quello del falso 
dio di questo mondo. Sempre la dio di questo mondo. Sempre la 
guerra è un’azione umana per guerra è un’azione umana per 
portare all’idolatria del potere.portare all’idolatria del potere.

GGesù, prima della sua ultima esù, prima della sua ultima 
Pasqua, disse ai suoi: «Non Pasqua, disse ai suoi: «Non 

sia turbato il vostro cuore e non sia turbato il vostro cuore e non 
abbia timore» (Gv 14,27). Sì, abbia timore» (Gv 14,27). Sì, 
perché mentre il potere mon-perché mentre il potere mon-
dano lascia solo distruzione e morte – lo abbiamo visto in que-dano lascia solo distruzione e morte – lo abbiamo visto in que-
sti giorni –, la sua pace edifica la storia, a partire dal cuore di sti giorni –, la sua pace edifica la storia, a partire dal cuore di 
ogni uomo che la accoglie. Pasqua è allora la vera festa di Dio e ogni uomo che la accoglie. Pasqua è allora la vera festa di Dio e 
dell’uomo, perché la pace, che Cristo ha conquistato sulla croce dell’uomo, perché la pace, che Cristo ha conquistato sulla croce 
nel dono di sé, viene distribuita a noi. Perciò il Risorto, il giorno di nel dono di sé, viene distribuita a noi. Perciò il Risorto, il giorno di 
Pasqua, appare ai discepoli e come li saluta? «Pace a voi!». Questo Pasqua, appare ai discepoli e come li saluta? «Pace a voi!». Questo 
è il saluto di Cristo vincitore, di Cristo risorto.         è il saluto di Cristo vincitore, di Cristo risorto.         (fine in III pag.) (fine in III pag.) 

RISURREZIONERISURREZIONE

Cristo immolato sulla croce è fonte di un 
amore che si offre fino al sacrificio di se 

stesso per rompere le barriere dell’inimicizia 
e delle divisioni causate del peccato ed aprire 
vie di vita, di condivisione e di pace. Egli è la 
nostra pace, perché ha distrutto il muro che 
divideva l’umanità da Dio e tra i popoli e le 
persone e ha fatto pace tra cielo e terra, pace 
nelle coscienze dell’umanità e tra coloro che si 
consideravano nemici. Lo ha fatto con il perdo-
no e con l’obbedienza al Padre suo, di cui si è 
fidato sino alla fine.

Cristo risorto distrugge anche tutti i nostri 
muri, che costruiamo a volte nelle nostre 

stesse case, quando una famiglia si divide o 
vive pesanti condizioni di vita, dovute a fattori 
esterni, come la mancanza di lavoro o di casa, o 
interni, come incomprensioni, litigi e contrasti 
tra adulti o tra questi e i giovani. Ma quanti al-
tri muri sono tra noi e hanno bisogno di essere 
abbattuti, quando consideriamo un’altra perso-
na diversa da noi per cittadinanza, religione o 
orientamento sessuale, culturale o sociale non 
degna di accoglienza, affetto, considerazione 
ed eventuale aiuto. Penso in questo momento 
a tanti rifugiati o a chi fa scelte giudicate sba-
gliate sotto il profilo morale o sociale, oppure a 
chi ha sbagliato e sta pagando in carcere con la 
pena dovuta per giustizia. Solo Cristo risorto 
può aiutarci ad abbattere tutti questi muri e a 
costruire invece ponti di incontro, di dialogo e 
di pace.

Proprio questa è la via della risurrezione, 
che ogni uomo può percorrere grazie alla 

fede in Cristo. È la via del non lasciarsi mai 
vincere dal male, ma di vincerlo con il bene, 
confidando in Dio, che accoglie il sacrificio di 
se stessi per donare vita e amore perfino a chi 
è causa dello stesso male. Tutta la vicenda sto-
rica di Gesù di Nazareth, e soprattutto la sua 
passione e morte, lo rivelano, tanto che addi-
rittura un centurione romano, pagano ma one-
sto e libero da condizionamenti di potere poli-
tico, dichiara di fronte alla morte del Signore 
in croce: «Davvero quest’uomo era Figlio di 
Dio». Lo fa perché ascolta le parole di perdono 
e di fiducia in Dio, suo Padre,      (fine in III pag.) 



DOMENICA DI  PASQUADOMENICA DI  PASQUA   (17 aprile 2022)(17 aprile 2022)

Quest’anno riporto due delle letture annunciate nel corso del-
la solenne veglia pasquale.
Lettura del libro dell’Esodo                         (12, 1-11)
In quei giorni. Il Signore disse a Mosè e ad Aronne in terra 
d’Egitto: «Questo mese sarà per voi l’inizio dei mesi, sarà 
per voi il primo mese dell’anno. Parlate a tutta la comunità 
d’Israele e dite: “Il dieci di questo mese ciascuno si procuri 
un agnello per famiglia, un agnello per casa. Se la famiglia 
fosse troppo piccola per un agnello, si unirà al vicino, il più 
prossimo alla sua casa, secondo il numero delle persone; cal-
colerete come dovrà essere l’agnello secondo quanto ciascu-
no può mangiarne. Il vostro agnel-
lo sia senza difetto, maschio, nato 
nell’anno; potrete sceglierlo tra le 
pecore o tra le capre e lo conser-
verete fino al quattordici di questo 
mese: allora tutta l’assemblea della 
comunità d’Israele lo immolerà al 
tramonto. Preso un po’ del suo san-
gue, lo porranno sui due stipiti e 
sull’architrave delle case nelle quali 
lo mangeranno. In quella notte ne 
mangeranno la carne arrostita al fuoco; la mangeranno con 
azzimi e con erbe amare. Non lo mangerete crudo, né bollito 
nell’acqua, ma solo arrostito al fuoco, con la testa, le zampe 
e le viscere. Non ne dovete far avanzare fino al mattino: quel-
lo che al mattino sarà avanzato, lo brucerete nel fuoco. Ecco 
in qual modo lo mangerete: con i fianchi cinti, i sandali ai 
piedi, il bastone in mano; lo mangerete in fretta. È la Pasqua 
del Signore!».
Lettura del libro dell’Esodo                 (13, 18b - 14, 8)
In quei giorni. Gli Israeliti, armati, uscirono dalla terra d’E-

gitto. Mosè prese con sé le ossa di Giuseppe, perché questi 
aveva fatto prestare un solenne giuramento agli Israeliti, 
dicendo: «Dio, certo, verrà a visitarvi; voi allora vi porterete 
via le mie ossa». Partirono da Succot e si accamparono a 
Etam, sul limite del deserto. Il Signore marciava alla loro te-
sta di giorno con una colonna di nube, per guidarli sulla via 
da percorrere, e di notte con una colonna di fuoco, per far 
loro luce, così che potessero viaggiare giorno e notte. Di 
giorno la colonna di nube non si ritirava mai dalla vista del 
popolo, né la colonna di fuoco durante la notte. Il Signore 
disse a Mosè: «Comanda agli Israeliti che tornino indietro e 

si accampino davanti a Pi Achiròt, 
tra Migdol e il mare, davanti a Baal 
Sefòn; di fronte a quel luogo vi ac-
camperete presso il mare. Il fara-
one penserà degli Israeliti: “Vanno 
errando nella regione; il deserto li 
ha bloccati!”. Io renderò ostinato il 
cuore del faraone, ed egli li inse-
guirà; io dimostrerò la mia gloria 
contro il faraone e tutto il suo eser-
cito, così gli Egiziani sapranno che 

io sono il Signore!». Ed essi fecero così. 
Quando fu riferito al re d’Egitto che il popolo era fuggito, 
il cuore del faraone e dei suoi ministri si rivolse contro il 
popolo. Dissero: «Che cosa abbiamo fatto, lasciando che 
Israele si sottraesse al nostro servizio?». Attaccò allora il 
cocchio e prese con sé i suoi soldati. Prese seicento carri 
scelti e tutti i carri d’Egitto con i combattenti sopra ciascu-
no di essi. Il Signore rese ostinato il cuore del faraone, re 
d’Egitto, il quale inseguì gli Israeliti mentre gli Israeliti usci-
vano a mano alzata. 

che quel condannato pronuncia prima di morire. Egli non 
recrimina verso chi lo ha accusato e condannato ingiusta-
mente e reagisce con amore a chi, sotto la croce, lo insul-
ta, lo schernisce e bestemmia: «Padre, perdona loro perché 
non sanno quello che fanno».

Lui, il centurione, non lo sa, ma 
con quelle parole e quel compor-

tamento Gesù mette in pratica quanto 
ha predicato e insegnato ai suoi disce-
poli: «Amate i vostri nemici e pregate 
per quelli che vi perseguitano, affin-
ché siate figli del Padre vostro che è 
nei cieli». Qui sta la forza del Crocifis-
so e la radice della sua risurrezione: l’amore vince l’odio con 
il perdono, l’amore è più forte del peccato e di ogni violenza 
e della stessa morte, l’amore crea un mondo nuovo dove chi 
è oppresso risulta alla lunga vincitore e non perdente e chi 
opprime resta privo di speranza e di vita per sempre.

FFratelli, sorelle, Pasqua significa “passaggio”. È, ratelli, sorelle, Pasqua significa “passaggio”. È, 
soprattutto quest’anno, l’occasione benedet-soprattutto quest’anno, l’occasione benedet-

ta per passare dal dio mondano al Dio cristiano, ta per passare dal dio mondano al Dio cristiano, 
dall’avidità che ci portiamo dentro alla carità che ci dall’avidità che ci portiamo dentro alla carità che ci 
fa liberi, dall’attesa di una pace portata con la forza fa liberi, dall’attesa di una pace portata con la forza 
all’impegno di testimoniare concretamente la pace all’impegno di testimoniare concretamente la pace 
di Gesù. Fratelli e sorelle, mettiamoci davanti al Cro-di Gesù. Fratelli e sorelle, mettiamoci davanti al Cro-
cifisso, sorgente della nostra pace, e chiediamogli la cifisso, sorgente della nostra pace, e chiediamogli la 
pace del cuore e la pace nel mondo.pace del cuore e la pace nel mondo.

Domenica 10 abbiamo celebrato il Battesimo
con il quale è stata inserita nel corpo vivo della 
Chiesa la piccola REBECCA ISELLA. Sia aiu-
tata dai suoi genitori e da tutta la comunità cri-
stiana a crescere nella fede in Gesù di Nazareth, il 
Signore Risorto!



CELEBRAZIONI LITURGICHECELEBRAZIONI LITURGICHE

PRPREGHIERAEGHIERA

Dio di misericordia,
nella tua mirabile provvidenza
hai voluto che l’Apostolo Paolo

annunciasse il tuo amore agli abitanti di Malta,
i quali non ti conoscevano ancora.

Egli ha proclamato loro la tua parola
e ha guarito le loro infermità.

Salvati dal naufragio,
San Paolo e i compagni di viaggio

trovarono qui ad accoglierli
gente pagana di buon cuore,
che li trattò con rara umanità,

rendendosi conto che avevano bisogno
di rifugio, di sicurezza e di assistenza.

Nessuno conosceva i loro nomi,
la provenienza o la condizione sociale;

sapevano soltanto una cosa:
che avevano bisogno di aiuto.

Non c’era tempo per le discussioni,
per i giudizi, le analisi e i calcoli:

era il momento di prestare soccorso;
lasciarono le loro occupazioni

e così fecero.
Accesero un gran fuoco,

e li fecero asciugare e riscaldare.
Li accolsero con cuore aperto

e, insieme con Publio,
primo nel governo e nella misericordia,

trovarono per loro un alloggio.
Padre buono,

concedi a noi la grazia di un buon cuore
che batta per amore dei fratelli.

(segue domenica prossima)

La segreteria è aperta dalle 14.30 alle 18.00La segreteria è aperta dalle 14.30 alle 18.00
Tel. segreteria: 031 627471 

e-mail: albavilla@chiesadimilano.it   
Sito: Sito: www.parrocchiadialbavilla.it  

don Paolo: 347 27 91 736 don Paolo: 347 27 91 736 
e-mail: pvesen@gmail.come-mail: pvesen@gmail.com

don Luciano Spinelli: 345 297 1254 
don Cristoforo Lokossa: 351 219 3186

Lezionario AmbrosianoLezionario Ambrosiano
Festivo e feriale:Festivo e feriale:
settimana dell’Ottava settimana dell’Ottava 
di Pasqua  di Pasqua  
Liturgia delle Ore: I settimana del salterioLiturgia delle Ore: I settimana del salterio

DomenicaDomenica  1717  SANTA PASQUASANTA PASQUA

  8.30  -   9.45   -   11.00  
Lunedì 18Lunedì 18  II giorno dell'Ottava di Pasqua (in Albis)II giorno dell'Ottava di Pasqua (in Albis)

                    Unica S. Messa alle ore 10.00: Angelo
Martedì 19Martedì 19    III giorno dell'Ottava di PasquaIII giorno dell'Ottava di Pasqua  

  8.30  Corti Carolina e Frigerio Pierino
MercoledìMercoledì  2020  IV giorno dell'Ottava di PasquaIV giorno dell'Ottava di Pasqua 
  8.30  Grammatica Giovanni
Giovedì 21Giovedì 21  V giorno dell'Ottava di PasquaV giorno dell'Ottava di Pasqua

  18.00  Cigardi Gaetano
Venerdì 22Venerdì 22  VI giorno dell'Ottava di PasquaVI giorno dell'Ottava di Pasqua

  8.30  Veronelli Angelo
Sabato 23Sabato 23  Vigiliare della DomenicaVigiliare della Domenica

  18.00  Colombo Luigi / Lisa Cesare, Baldi Andreina,  
  Civati Fiorenzo e Gian Luigi 
DomenicaDomenica  2424  II DI PASQUAII DI PASQUA

  11.00  Croci Rosa e Felice 

In questa settimana abbiamo celebrato le esequie  per
CIGARDI DORALICECIGARDI DORALICE, di anni 81

Concedi, o Padre, a questa nostra cara sorella defunta di parte-
cipare al banchetto eterno, preparato nei cieli da Cristo Risor-
to, nostro Signore. AMEN.

UNA BELLA NOTIZIAUNA BELLA NOTIZIA
È STATA RIPRISTINATA LA RADIO PARROCCHIALEÈ STATA RIPRISTINATA LA RADIO PARROCCHIALE

Potete quindi riprendere a seguire tutte le celebra-
zioni liturgiche, riattivando gli apparecchi che già 
avete e che sono ancora perfettamente funzionanti.

Un caro augurio di FELICE PASQUAFELICE PASQUA a 
tutti i parrocchiani e un grazie particolare a 
quanti hanno lavorato per la buona riuscita 

delle celebrazioni pasquali. Il Signore Risorto conso-
li e conforti quanti sono nella tristezza, dia speranza 
agli sfiduciati e ai delusi, ravvivi la fiducia in quanti si 
sentono ancora fragili e deboli, sostenga il cammino 
di tutti per una nuova e convinta solidarietà, comu-
nione e corresponsabilità capace di rinnovare profon-
damente il volto della nostra comunità parrocchiale.     

SHALOM don Paolo, don Luciano e don Cristoforo


